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Aumento dei prezzi, aumento 

dei fitti, aumento delle tariffe fer­

roviarie... E i salari e gli stipendi ? 
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I l p r e z z o 
di una politica 

Che cosa vuole il governo? Ci 
si va ormai d o m a n d a n d o da più 
parli . K Ja polit ica di .Scriba, se 
t i o v a il consenso a p e r t o e desta 
pli entusiasmi dei rca/jonnri ami­
ci del metodo forte, cominc ia ' a 
preoccupare più d'uno, a n c l i e . f r a 
co loro i qual i a v e v a n o credulo 
che il g o v e r n o democr is t iano po­
tesse essere apportatore di pace. 
Il de l i t to del 14 lug l io appare 
oppi in una luce assai diversa che 
non nei primi piorni. q u a n d o pure 
erano più r o w n t i le passioni e 
l'ansia e l'angoscia s embravano 
forse esasperare la polemica . 

I quat tro colpi di pistola di 
Fa l lante non sono stati un segna­
le «l'allarme che abbia indotto 
a l la comprens ione il governo , non 
gli h a n n o indicato il pericolo 
della sua polit ica di discordia. 
non gli h a n n o add i ta to d o v e si 
trovino i centri di p r o v o c a / i o n e 
c h e rappresentano un pericolo 
per la democra/.i . i e per la He-
pubbl ica . i \ on c e s ta la una di­
chiarazione , non ci s o n o s lat i un 
gesto, o un'opera / ione di polizia 
che dimostrassero c h e il ministro 
degli Inferni intendeva co lp ire o 
a n c h e so lo ricercare j compl ic i 
del del i t to , coloro c h e Io h a n n o 
preparato o esa l tato e c h e pos­
sono pensare di ripeterlo. 

Se vi. è qua lcuno il quale può 
a v e r p e n s a t o che si è esagerai*» 
a c c u s a n d o il governo di nver pre­
parato il c l ima nel qua le il de­
litto d o v e v a compiers i , cos in i 
vede oggi c h e se .1 l ib iamo p e c c a t o 
è s tato per difetto. Sceiba e D e 
Gasperi v a n n o più in là di una 
generica tol leranza, di una gene­
rica preparaz ione sp ir i tua le : e=si 
garant i scono l ' impunità e procla­
m a n o c h e è reato insorgere c o n t r o 
il cr imine , so l idarizzare con la 
vi t t ima. 

Ma c h e cosn vog l iono? C h e cosa 
possono offrire a c o l o r o che spe­
rano nel la pace interna, c h e chie ­
d o n o c h e s ia ass icurato l 'ordine 
p u b b l i c o e che si pos«a lavorare? 

Nessuno può pensare c h e oggi 
l'arresto di cent inaia o di mi­
gl ia ia di mi l i tant i s indaca l i possa 
ridurre i lavoratori i ta l iani n 
piega're' in s i l e n z i o , n lavorare 
senza par lare rli polit ica c o m e 
imponeva • il fasc ismo. N e s s u n o 
p u ò pensare che la maniera forte. 
per cui v a l g o n o le circola ri della 
pol iz ia e non le leggi de l lo S ta io . 
possa appl icars i senza incontrate 
resistenza da parte del le organiz­
zaz ioni c h e c o n t a n o mil ioni di 
mil i tant i e c h e h a n n o l'esperienza 
di una duriss ima lo l la combat ­
tuta per la libertà. O g n u n o che 
intende , sa c h e la cont inuaz ione 
di una pol i t ica governat iva di 
sopraffaz ione e di violenza non 
p u ò dare a l Paese c h e un segui to 
di lotte, ur.r. generale inquie tudi ­
ne e non p u ò c h e riflettersi sulla 
produz ione , su l la vita economica . 
su tutti i rapporti soc ia l i . 

New s a r a n n o certo i bottegai di 
R o m a i qual i h a n n o d a t o la pre­
ferenza a Scc lba . per ass icurarsi 
l 'ordinalo aff luire dei pel legrini 
per l 'anno Santo , che potranno 
essere entus ias t i dei risultal i otte­
nuti . E, gli stessi industrial i e gli 
agrari , i qual i h a n n o s p e r a l o e 
forse s p e r a n o ancora in un 
18 apri le socia le , non s a p p i a m o 
in definitiva qua le profitto riusci­
r a n n o a trarne dal sommars i de l le 
lotte p o l i t i c h e ni contrast i e co ­
nomic i e s indacal i . Perchè una 
cosa è cor ta : i lavoratori non «P 
la lanceranno fare. La loro ferma 
intenz ione di non cadere nella 
provocaz ione eviterà, c o n t r o ogni 
insana speranza pol iz iesca , la 
rivolta i n c o m p o s t a : ma il loro 
propos i to , a l tre t tanto fermo, di 
resistere si manifesterà, g iorno 
p e r g iorno, per arrestare l'ondata 
reazionaria e respingere l 'attacco 
del nemico , fino a render c h i a r o 
p e r ogni i t a l i a n o che ques to go­
v e r n o d e v e sgombrare il t e m - n o 
e c h e i suoi melodi non fanno 
p e r noi . 

In una biografia del minis tro 
degli Interni, pubbl icata recente 
m e n t e si racconta che a d u n C o n ­
gres so I iberale . i delegat i , r ico 
nosc iuto in un pa lche t to il mi­
nistro Sce iba , si a l zarono ad a p 
plaud ir lo a l e r i d o di « tieni duro . 
S c e i b a ! >. V e n g o n o in m e n t e g'i 
elogi l iberali al fasc i smo, fra il 
*19 e il "22. e loe i c h e s ign i f i cavano 
in parole p o v e r e « p icch ia te sodo 
c h e tanto son teste di social ist i e 
di comunis t i ». 

N o n v o g l i a m o far ricorso al la 
mora le del la storia, e non v'è bi­
s o g n o di ricordar qui c h e c o s a 
ci s ia s ta to in fondo a quel la po ­
l i t ica . c h e ì liberali di al lora 
c o m e quel l i di oggi, d a v a n o in 
a p p a l t o a u n a l tro part i to , c o n 
la speranza di trarne profitto e 
c o n la c o n v i n z i o n e di non aver 
esj i la forza di real izzare qua l ­
cosa . V o g l i a m o so l tanto dir c h i a ­
ro que l lo c h e costerà il < tener 
d u r o » nel cont inuare u n a pol i ­
t ica di p r o v o c a z i o n e : v o g l i a m o 
togliere ogni i l lus ione a c h i crede 
in nna sorta di ftierra lampo 
della' pol i t ica interna, il c u i s e ­
greto sarebbe in po5«es«o di 
Sce iba . • N o n c i sarà a z i o n e so -
praffattrice c h e rimarrà senza ri­
spos ta : dal la protesta, c h e un i sce 
tutti i laboratori e tutti i citta­
d in i preoccupat i per la l ibertà 

• a l l a manifes taz ione , dal la ferma­
ta di lavoro a l l o sc iopero; a se­
c o n d a de l le forze, del le s i tuazioni , 

LE CONVULSIONI DELLA COALIZIONE ANTICOMUNISTA IN FRANCIA 

Schuman rovesciato 
dopo 64 ore di governo 

// Presidente battuto all'Assemblea con 295 contro 289 - La mozione 
di sfiducia del gruppo parlamentare comunista presentata da Duclos 

IL PIANO DELLA FAME MllSACCIA 1 LAVORATORI! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7 — Quando Robert 

Schuinan si è presentato questa 
nera all'Assemblea si è avuta su­
bito vetta la sensazione che le co­
te non sarebbero andate liscie per 
il nuovo yoverno. 

Poche ore prima le tre muauio-
ri organizzazioni sindacali, la 
CGT, i Sindacati democristiani 
(CFTG) e la corrente scissionista 
di Force Ouvrière avevano dira­
mato un ordine del giorno comu­
ne sui primi atti della politica del 
[inverno Schuman. In quest'ordine 
del aiarno, ti proposito dei due-
milacinquccento franchi di gratifi­
ca concessi dai pot'crrio, si affer­
mava: >< Tale concessione ha tutto 
l'aspetto di un'clcmosiìxa fatta al 
solo scopo di calmare i lavoratori 
che si sono oramai resi conto del­
la ingiustizia sociale di cui sono 
vittime *. 

L'intervento di Duclos 
Questa presa di posizione delle 

tre organizzazioni sindacali, pro­
prio nel giorno in cui Schuman e 
la direzione del partito socialista 
avevano pensato di essere riusci­
ti a varare una piattaforma comu-

federazioni sindacali, ha gettato 
nella costernazione Schuman e i 
ministri socialisti. 

Quando il presidente del Con­
siglio è entrato nell'aula dell'As­
semblea, la sua faccia era buia e 
t suoi gesti erano stanchi. Tutta 
la sua ira era già sbollita nell'inu­
tile .tentativo, fatto all'ultimo mo­
mento, di ottenere dai deputati sin­
dacalisti democristiani e socialisti 
la promessa di un intervento de­
ciso presso le organizzazioni scis-
r.ioniste perchè rompessero il fron­
te con la C.G.T. « Non si può, non 
è stato possibile », questa è stata 
la risposta dei dirigenti sindacati 
scissionisti della Fedtration des 
Travaillcurs Chretiens e di For.cc 
Ouvrière. 

Prima che Schuman ' facesse le 
sue dichiarazioni aranti all'Assem­
blea, Duclos aveva presentato la 
mozione di sfiducia del gruppo 
parlamentare comunista. 

Il deputato comunista illustran­
do la sua mozione di sfiducia aveva 
chiaramente affermato che e la co­
stituzione del nuovo gabinetto e la 
sua politica interna erano sta'C de­
terminate non sulle, reali necessità 
economiche e polìtiche francesi, ma 
dalle pressioni esterne, di forze non 

ne di azione capace di mettere fi-l nazionali. Il rappresentante comuni-
ne all'unità ri'a;ione delle tre Con-ista, dopo avere sottolineato che. ti 

fallimento dei precedenti governi 1 11 fronte dcll'anti-comunismo non 

SPEDIZIONE FASCISTA DELLA POLIZIA DI SCELBA 

Cento lavoratori 
arrestati nel Mantovano 

Nove paesi in sciopero - La protesta 
'" delle * masse si estènde nella provincia 

MILANO. 7. — Notizie di nuove 
gravi provocazioni perpetrate dalla 
polizia appoggiata dai carabinieri a 
danno di pacifici lavoratori sono 
giunte stasera da Mantova. Un ra­
strellamento in grande st i le è s ta ­
to effettuato la notte scorsa dalla 
polizia in sei comuni del Basso 
mantovano ed in altri tre della zo-
na di Goito. Ben cento persone, fra 
cui dieci donne, sono state tratte in 
arresto per la loro partecipaz.ione 
allo sciopero generale del 14 luglio. 

In tutti i paesi rastrellati, i la­
voratori sono entrati stamani in 
sciopero. 

I paesi della Bassa mantovana 
Sermide. Pecognaga, Poggiorusro. 
Gonzaga. Bagnacavallo e Moglia 
hanno rivissuto le tragiche ore dei 
rastrellamenti tedeschi e delle in ­
cursioni fasciste del '20 

rappresenta la fine di una forma d« 
politica oramai esaurita, incapace 
di salvare la Francia, ha ricordato 
come il paese chiede un yoverno di 
unione democratica. 

—-• A questo tipo di governo, che 
raccoglierà tutti i francesi che vo­
gliono salvare la Francia, ha affer­
mato Duclos, condurrà la lotta del' 
le masse lavoratrici ~. . 

Le dichiarazioni di Schuman 
Dopo le dichiarazioni di Duclos, 

ha preso la parola il democri­
stiano Robert Schuinan che ha an­
nunciato che avrebbe sottoposto 
presto all'approvazione dei depu­
tati una legge per limitare il di­
ritto di sciopero, sperando cosi di 
accattivarsi tutti i voti dei radi­
cali e dei gollisti. Poi ha chiesto 
alle organizzazioni sindacali di ri­
nunciare per il momento alle lo­
ro rivendicazioni. Il Presidente 
del Consiglio ha infine reclamato 
la conferma del diritto di usare 
dei pieni poteri di emergenza che 
erano stati concessi a Reynuud. 

uQualora l'Assemblea mi. rifiu-
fasse questo diritto — ha afferma­
to Schuman — io considererei la 
cosa come una prova di mancan­
za di fiducia e presenterei imme­
diatamente le dimissioni ». 

Le dichiarazioni del governo so 
no state accolte nel più completo 
BÌtcn2io. Qualche applauso ha rot­
to per breve momento il ghiaccio, 
quindi il Presidente Herriot ha 
datn lettura di una mozione di fi­
ducia al governo. 

Prima che si iniziasse la votazio­
ne, pleven, capo del gruppo della 
unione democratica e socia'ista del­
la resistenza (gollista) si è alzato 
per dichiarare che il suo gruppo vo­
terà contro il governo. 

La mozione di fiducia è s'ata mes­
ta ai vot'. La operazione è stata 
rapida, quasi'si avesse fretta di sep­
pellire un cadavere che pia aveva 
cominciato' a puzzare. Schuman è 
caduto con' 289 voti favorevoli con-

Sermide. in mancanza di un ricer- tro 295. / votanti erano stati 5H4. 
cato i poliziotti hanno tratto in ar- L'ul'ima esperimento del cosidet-
resto la moglie che ha dovuto s e - tn partito americano, del partilo 
guire gli agenti con un bambino rii;ri0p c}lC sotto un raggio comune 
tre anni in braccio. Un'altra donna d'azione abbraccia socialisti, demo-
ha dovuto portarsi in carcere i l lcris t iani e radicali nel loro 

ha retto, non ha resistito di fronte 
alla potente azione unitaria delle 
masse lavoratrici. 

La stampa del generale punta 
nella sua campagna allo scioglimen­
to dell'Assemblea, t u b i l o dopo la 
votazione odierna, i deputati de-
polhs'i nei corridoi ondavano forte: 
•'Non c'è altra soluzione, votiamo 
una nuova legge elettorale e scio­
gliamo l'Assemblea*. 

£• il programma di De Ganlle, ma 
non è certo quello del Partito co­
munista e d^Uc masse lavoratrici le 
quali proprio in questi giorni stan­
no dicendo chiaramente al paese 
ciò vht vogliono e ciò che serve alla 
Francia 

Subito dopo il voto dell'Assem­
blea, ha avuto luogo una riunio­
ne del Consiglio di Gabinetto te­
nuta all'Hotel Matignon. I m e m ­
bri del Governo hanno rimesso le 
loro dimissioni al Presidente del 
Consiglio Schuman. Questi si è 
immediatamente recato al Palace 
Elisce dove sarà ricevuto dal Ca­
po dello Stato. 

Stasera all'ultima ora si è appre­
so che il presidente dell'assemblea 
nazionate Edoardo Herriot ha dato 
le sue dimissioni da presidente del 
partito radicale. 

G. M. 

I prezzi annientat i 
del 7°|0 in mia se t t imana 

Il Comitato dei Ministri approva i gravi aumenti dei fitti - Fanfani 
minaccia di togliere il sussidio a un milione di disoccupati 
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LA STAMPA DEL GOVERNO AVALLA LE MENZOGNE DI UN ALIENATO 

Ignobile falso giornalistico 
sui prigionieri italiani in U. R. S. S. 
. Un "reduce» smentito dai familiari - Il senatore Tartufali odio­

samente ingannato - Un altro "reduce» scomparso dalla circolazione 

bambino malato: solo dopo molte 
o r c essa è stata rilasciata. 

Fra gli arrestati ci sono capilega. 
attivisti sindacali, partigiani, vec ­
chi cooperatori che avevano parte­
cipato al movimento di protesta 
contro il criminale attentato al 
compagno Togliatti . 

Stamane i lavoratori entrati in 
sciopero si sono portati sotto le fi­
nestre dei padroni a protestare e 
hanno inviato commissioni dal Pre­
fetto per chiedere l'immediata scar­
cerazione degli arrestati. 

Domattina intanto si riunisce a 
Mantova il Consiglio Generale del 
le Leghe, per prendere delle deci 

I giornali della catena governativa 
hanno ieri pubblicato * sen-azicnali 
livclazioni» sui prigionieri italiani 
in URSS. 

E' ovvio aggiungete che le «rive­
lazioni » si riferiscono alla presenza 
del!" «olile centinaia e centinaia di 
prigionieri italiani che le Autorità 
Sovietiche tratterrebbe: o anttora in 
Russia, rifiutando il rimpat'io. non si 
sa per quali misteriose iasioni 

I protagonisti di questa nuova vpr-
connota montatura giornalistica sono 
due « reduci ». uno dei quali avrebbe 
addirittura con <-è un lunco elenco di 

dimentica che lo sbandamento del oltre tremila militari italiani pricio-
Parlamento è stato detcrminato ni cri neilUnicne Sovietica, portato in 
dall'azione delle mosse lavoratrtc 

pro­
gramma di marshaHizzuzinne dciin 
Francia, è nato morto. 

Le dimissioni di Herriot 
Perchè il governo Schuman è ra­

duto dopo appena fi4 ore di faticosa 
gestazione? Il voto odierno dell'As­
semblea in tanto può essere valuta­
to nel suo pero effettivo. sf non si 

contro la 
Schuman. 

Il fatto 
paese ha 

politica di Marie e di 

è che la situazione del 
fatto pressione sull'As-

Uomini e donne sono state destale's ioni in merito. Si prevede che saràinfmblea. ha xjiCzzato la distnbu 
dal sonno aìle quattro di notte, ca- iproclamato lo sciopero generale, j ì ione elettorale delle forze e de-

' " ' e democristiani e ncate su camionette e portate poi 
senza che avessero il tempo di v e ­
stirsi completamente nel carcere. 
Parecchie ore dopo si vedevano an­
cora donne in camicia da notte. A 

Nel pomeriggio una commissione 
della Camera del Lavoro accompa­
gnata dall'on. Montanari e dal S e ­
natore Menotti si è recata per con­
ferire con il Prefetto. 

putarj socialisti 
deputati radicali si sono astenuti o 
hanno aggiunto l loro voti a quelli 
decisi dei comunisti e degli 
parentati » di Pierre Cot. 

Italia, a quanto raccontano eli « in 
formatissinii t orcani povcmatfvi. do­
po romanzesche peripezie 

Vediamo un po' chi ;ono questi re-
du-ci 

II principale è Terzetti Guerrino, 
che secondo eli « informati'simi » or-
enni del governo, «ar-'hbe caduto nel­
le mani dei sovietici, prestando ser­
vizio in un corpo di radiotelegrafisti 

Il Terzetti — si è potuto invece con 
certezza stabilire — è reduce, ma non 

°P-I dalia Russia. h<ns"i dalla calerà 
1 Epll Infatti è stato tempo fa arre-

DIETRO LA. FACCIATA DBLL'8 SETTEMBRE 

f copi alleati sbagliarono data ? 
Le trattative di Castellano - Eisenhower confessa i suoi "errori,, - Uno sbarco aereo 
che non avvenne - " Sono un vecchio generale - Non lasciatemi solo coi tedeschi 

Il 16 agosto 19*2 il generale Ca­
stellano giunse a Lisbona. Figura­
va col falso nome di doti- Raimon­
di e faceva parte di una insignifi­
cante missione incaricata di rice­
vere l'ambasciatore italiano al Cile. 
che rientrava in patria. In realtà 
Castellano era incaricato da Bado­
glio di prendere contatto con gli 
alleati per trattare l'armistizio. 

L'ambasciatore britannico a Ma­
drid. avvertito della cosa al pas­
saggio della missione aveva inriafo 
immediatamente, ad Algeri un 
messaggio, eia radio al generale 
Eisenhoxcer. comandante delle for­
ze allrate nel teatro del Mediter­
raneo. Eisenhower a cera chiesto 
istruzioni telegrafiche a Washington. 

La sera del 19 agosto a Lisbona. 
in casa dell'Ambasciatore inglese, 
vi fu il primo incontro ufficiale tra 
Castellano e due alti ufficiali al­
leati. 

Avevano così inizio le trattative 

d'elle necess i tà . N o n sarà la 
rea l i / raz ione di un p i a n o K, ne 
«aranno necessari incontri di c o n 
giurati , sarà invece l o schiera­
m e n t o e la lotta del le l a r g h e 
mas<c in difesa dei diritti di tutti . 
per la possibi l i tà di lavorare e 
di v ivere liberi. 

• N o n si i l ludano c o l o r o c h e s p e ­
rano di isolare l 'avanguardia . 
ripetendo il vecch io g ioco del ­
l 'ant icomunismo. Le - lot te a l le 
qnal i essi cos tr ingono il p o p o l o 
non ne div ideranno le forze: anz i 
il per ico lo comune , l 'esigenza 
del la d i fesa , l o «degno c o n t r o la 
provocaz ione d a r a n n o r i t a a 
n u o v e e p iù larghe a l l eanze . 

GIAN CABLO FAJCTTA 

che condussero pochi giorni dopo 
all'armisfirio di Cassibile. Sembra 
che già da tempo Vittorio Emanue­
le e Badoglio avessero fatto son-
dappi presso gli aileati per affret­
tare la fine della guerra in Italia. 
Questa almeno è la tesi recente­
mente sostenuta su un giornale 
della sera da Umberto Savoia, il 
quale ha rinfacciato agli alleati la 
loro risposta negativa. 

In ogni modo fu questo un atteg­
giamento di cui gli italiani dove­
vano fare le spese sulla propria 
pelle. Gli alleati non avevano evi­
dentemente interesse ad un rapido 
crollo ' dell'impalcatura fascista. 
Tale necessità era sentita forte­
mente invece dall'Unione Sovieti­
ca, cui tra l'altro un mappiorc im-
pegno delle forze tedesche arrebbe 
permesso di sfruttare in modo più 
rapido i successi ottenuti. 

Gli errori di Ike 
' Gli americani vedevano con chia­
rezza Quella situazione. Harry 
Hopkins, uno dei più importanti 
collaboratori di Roosevelt ebbe a 
dichiarare, prima della conferenza 
di Mosca nella quale furono poste 
con energia le rirendicazioni so­
vietiche: « La ' grande offensiva 
russa varrà ai joriet ici la ricono-
scenra del mondo intero per avere 
battuto la Germania e avrà di con­
seguenza che al tavolo della pace 
gli interessi americani ed tnoleii 
saranno «ommfrji da quell i ruiit . 
J r imi affermano di aver perduto 
duecento mila uomini dall'inizio. 
mentre in confronto le nostre 'per­
dite nel Mediterraneo sono molto 
lievi ». 

Lo stesso Eìsenhovier confermava 
ad un suo collaboratore che la sto­
ria acrebbe poi considerato ' un 
« p r a w errore > quello di « estersi 
accostati troppo prudentemente al­

l'/la lia ». Questa dichiarazione fu 
fatta il 14 agosto. 

E alla fine di agosto, quando or­
mai l'armistizio poteva dirsi con­
cluso, il teatro di guerra del Me­
diterraneo fu alleggerito di ben tre 
gruppi di bombardieri B. 24, e fu 
deciso che a partire dal primo no­
vembre sarebbero state ritirate 
dallo stesso fronte sette divisioni 
(quattro americane e tre inglesi). 

L'aiutante del generale Eisenho-
trer, H. C. Btifcher, cosi scriverà 
nel suo diario di guerra: 

Badoglio ha paura 
" « 25 agosto. —Per ciò che con­
cerne il settore del Mediterraneo 
si ha l'impressione che lo zelo del 
primo Ministro (Churchill) il qua­
le aveva insistito, durante il suo 
soggiorno ad Algeri, per l'uscita 
dell'Italia dalla guerra al più pre­
sto si sia raffreddato. 

« Ike (Eisenhoiccr) ha l'impres­
sione che i suoi capi stiano ridu­

rr 

cendo prematuramente le forze ai 
suoi ordini, senza occuparsi delta 
rapida affluenza di truppe tedesche 
in Italia ». 

In queste condizioni il 6 settem­
bre a Cassibile, Castellano firmò la 
resa incondizionata. Una delle con­
dizioni espressamente richieste era 
un appoggio militare per difendere 
Roma. Si trattava di una misura 
di sicurezza personale per il ma­
resciallo e per il re, i quali aven­
do trattato fino a qualche giorno 
prima con i tedeschi a mezzo di 
Guariglia, non si sentivano molto 
sicuri. La paura di Badoglio è cosi 
descritta da uno che di queste situa­
zioni se ne intende, Paolo Monelli: 
- Badoglio si alzò e disse pressa-
poco: sono un vecchio generale, ho 
vinto due guerre, non lasciatemi 
solo coi tedeschi, se i tedeschi ci 
prendono... » qui s'interruppe * 
portando la mano di taglio alla 

TOMMASO CHIARETTI 
(Continua In 4-a par-, 2.* colonna) 

=ta;o per finto di itn biclfctto ferro­
viario e di mille lire in danno del 
capostazione di Trevi I familiari del 
Terzetti, i quali non sono rimasti 
e uccisi per i bombardamenti ». come 
informano con commozione 1 piornali 
cnvcrnatlvl. ma sono a Follcno vivi 
e vegeti, dopo il suo arresto hanno 
tenuto a far sapere che il loro con­
s u n t o non è mai stato in Russia ed 
è andito da squilibrio mentale Delle 
dlseraziat" condizioni del Terzetti 
hanno anche Informato 1 giornali. 1 
quali, hanno però creduto al paz-zn-
ladro e non alle Guardie che l'hanno 
arrestato e ai suoi genitori 

Con un'impudenza senza pieced^ntl. 
le fandonie de] Terzetti sono state 
Dubbllcatc da diversi giornali so'to 
titoli di scatola. 

La pubblicazione di qtirste fandonie 
'lenifica per tante madri il riaccen­
dersi di un'impossibile speranza e lo 
acuirsi di un crande dolore 

Cosi è stato per II <cn democristia­
no Tartufoli. al quale è stata annun­
ciata telecraficamente la notizia che 
U fizlio disperso in Ru«Ia, è vivo, 
«ull.i base delle menzoene lenohll-
mente raccolte dal gruppo del gior­
nali governativi 

Com'è noto il **n TartufoH. pro­
prio a causa delle vergognose cam­
pagne giornalistiche, e notizie sen 
cazionali basate su false testlmonisn-
re come queste, serbava ancora «a 
speranza che il figlio fosse vivo So'­
to la suggestione di menzognere in­
formazioni. egli infatti resplns*» la de­
nuncia dal senatori d'opposizione nel 
corso del dibattito sulla disfatta riel-
l'ARMIR. contro I responsabili della 
catastrofe e contro coloro che specii- j 
lavano ancora «u una delle pagine ' 
più tragiche della guerra 

L'altro e reduce». Ronchetti Lutei. 
dopo essersi fatto Intervistare da un 
rlomale di Ancora, e scomparso dal­
la circolazione Aveva annunciato nel­
l'Intervista dì aver già consegnato a 
tm diplomatico un elenco di oltre tre­
mila prigionieri In Russia 

Ieri sera a Vaiano Chigi de! Ron­
chetti non si aveva alcuna notizia, 
e il portavoce de! Ministro degli Este­
ri affermava «eccamtmte che ne«-jn 
redur» «• nessuna lista di prigionieri 
in URSS «rar.o itati vitti 

alluvione. Iti sran parte riel'a città. 
cosi come n Xizza Monferrato manca 
"acqua. 

Un piiino ca-cilo .-ommano parla 
di circa 20 mi.a famiglie danneggiate 
da. disastro per .e piovince di Asti 
e A 'c s j jndm. centinaia di .stabili­
menti re-i inattivi, mentre 20 mila 
operai ed impiccati .-0:10 setiza la­
voro. I numero ciimp cs;>vo delie 
\ i t t ime in queste zone e oggi salito 
a. tota e di 47. 

j L'appo'lo lanciato al'fl cittadinanza 
I artigiana per .-occorrere i .-migrati 
e Maio raccolto da a peno,azione con 
uno s'ancio commovente. 

LE COLONIE ITALIANE 

Risposta inglese 
alla nota sovietica 

LONDRA. 7 — 1 ! governo della 
Gran Bretagna ha risposto oggi alla 
nota Sovietica in merito alla convo­
cazione del consiglio dei quattro Mi­
nistri degli Esteri por discutere la 
questione delle colonie italiane. 

Si riti-T.c clic il contenuto della 
nota verrà rc;?o di pubblica ragione 
domani 

I dati dell'Istituto Centrale di 
Statistica hanno segnato un ulte­
riore aumento del 7.1 per cento io 
una sola settimana dell'indire dei 
prezzi all'ingrosso. L'aumento, che 
è relativo alla terza settimana di 
agosto (gli aumenti ulteriori non 
sono stati ancora calcolati), è il 
più forte che si s ia verificato da 
vario tempo-

Esso incide tanto più gravemen­
te nei bilanci della povera gente 
se si considera che — sempre sf­
rondo l'Istituto Centrale di Stati­
stica — i prezzi dei generi al imen­
tari al minuto sono aumentati in 
un mese, dal 25 luglio al 35 agó­
sto, del 20,2 per cento. 

Sono annunciati intanto come 
prossimi forti aumenti nelle tariffe 
ferroviarie, sia per quanto riguarda 
le merci che il trasporto di persone. 

Nel quadro dell'attuale politica 
governativa di compressione del 
tenore di vita delle masse vanno 
poste poi le decisioni della Com­
missione Ministeriale nominata 
nell 'ultimo Consiglio dei Ministri 
per decidere l'aumento dei fitti 

Dopo oltre cinque ore di discus­
sione. la Commissione ha delibera­
to di ritornare sul progetto Gras­
si che in seguito ai contrasti sor­
ti era stato accantonato. Il 
progetto — come è noto — preve­
de: 1) lo «blocco delle locazioni; 2) 
l'aumento dei fitti sulla base dei 
canoni pagati attualmente. Sara-
gat. dopo aver dichiarato ai gior­
nalisti che egli si sarebbe dimes­
so s e fosse stato accettato il pro­
getto Grassi, ha dovuto ingoiare il 
deliberato della Commissione. 

La commissione ha deciso di au­
mentare i fìtti del le abitazioni, dei 
locali degli artigiani e degli s tu­
di professionali in una misura che 
varia dal 30 al 100 per cento con 
una media del SO per cento sul la 
base del fitto pagato attualmente. 
Tali aumenti saranno ripetuti e 
sommati anno per anno per sette 
anni. Al termine dei sette anni le 
locazioni saranno completamente 
sbloccate ed i padroni di casa 
avranno libertà assoluta di sfratto 
e di aumento • delle pigioni. Ad 
esempio un appartamento attual­
mente affittato per L. 2.000 m e n ­
sili salirà immediatamente ad una 
cifra che può variare tra le 2.600 
e le 4 000 lire. 

Success ivamente di anno tn anno 
esso verrà aumentato fino a rag­
giungere nel 1955 la cifra di lire 
6.200 se la maggiorazione sarà dH 
30 per cento o di L. 16.000 se la 
maggiorazione sarà del 100 per 
cento ogni anno 

I locali adibiti ad URO Industria­
le (cinema, negozi, ecc.) saranno 
invece aumentati del 50 per cento 
e il loro sblocco completo avverrà 
nel 1953. 

Altre minacce gravissime al le 
masse lavoratrici sono state lan­
ciate dal Ministro del Lavoro Fan­
fani in un suo discorso t e n u t o ' a 
Perugia. Fanfani ha esplicitamente 
dichiarato che. secondo lui, I di ­
soccupati « effettivi » In Italia 
ascendono « a non oltre un mil io­
ne e mezzo «. Il che. in parole po­
vere. r ivela l'intenzione del Mi­
nistro del Lavoro di togliere il s u s ­
sidio di disoccupazione a circa un 
milione di senza lavoro italiani. 

Nel suo rii.scorso Fanfani si è a n ­
che violentemente pronunciato c e n ­
tro il blocco dei l icenziamenti, ar­
rivando a definirlo .. una «riste ere ­
dità del la repubblica di Salò — 

Terribili danni 
per l'alluvione ad Asti 

47 vittime . 2f.eet famiglie 
«annettiate. 

ASTI. 7. — La pioggia ha cessato 
dt cadere- L'acqua che ha sconvolto 
ovunque campagne e città, sì ritiro 
lentamente facendo venire al'a luce 
i tragici resti del disastro. Sono re-
.itti contorti di caccine, sono caro­
gne di animali travo.tl da..e acque. 
sono scheletri di automobili, sono. 
ancora, le sa me dei dispersi. In tut­
ta la campagna, in tutto l'astigiano. 
in tutto l'alessandrino i campi sono 
sconvo:ti ed il raccolto e distrutto. 

Ancora oggi alcune case sono crol­
late minate ne.'e fondamenta dal-» 

sr* \ i rA n i e INFORMAZIONE » -
lì Mnmrntn ha annuncialo i«n drsitt-
maticamrnlr: < .Apptllo contro il lo. 
ftrno di parlamtnttn del P.C.l. lan­
cialo allrantrto radio Budapttt ». La 
idea non tarthhe stata catlwa: costrin­
gere De Gasperi, Scelha, Sforia. Sara-
fat, Paceiardi a stare attaccati dalla 
mattina alla sera alla radio, passando 
nernosamente da una stazione « orien­
tale > all'altra per conoscere le motte 
deiropposizione- Senonchè questa fol­
ta le cose non sono andata così. Si 
tratta drirappello in difesa delle li-
hrrtk democratiche, regolarmente pub­
blicato da l'Unità di sabato 4 e ripre­
so domenica da vari giornali italiani 
» da atenne ed emittenti di altri pae­
si. Cnn di questi giorni ti Momrnto 
scoprirà — attraoerso MS trasmissione 
di Sadto Groenlandia — eh* m Pie­
monti c'è iute a* mtqutMtone. 

CONTROPIEDE 
TUTTO VA BEN - Dice 1/ Popolo 

che nulla ha turbato la gioiosa ma­
nifestinone delle conoegmiste di Aimo­
ne Cattolica Se lo dica lui postiamo 
credergli. 

INTATTI . l'na convegnista li i 
sfracellata un piede sotto un tram. 
Una seconda cadendo dm un'altra vet­
tura irammaria ha riportato la sospet­
ta frattura del cranio. Numerosissime 
soia state colta da malore: • sene ita­
ti addirittura ricoverate in ospedale, t 
t pi sono itati trattenuti per oltre et 
era. Quitte cifra tono itati fornita 

dallo stesso Popolo, per il quali nulla 
ha turbato, ecc., ecc. 

INFATTI (coatianaxwae) - Tentinovi 
ragazze si sono smarrite e sono state 
rintracciate solo la mattina dopo. 1 
raffreddori non *i contano; i rrumati-
imi hmno fatto la loro comparsa. Tut­
to, comunque, dice il Popolo, è andato 
per il meglio, grani alla magnifica 
organizzazioni. L'unica cosa che non 
ha funzionato tono le Potenze celesti, 
le quali hanno fatto diluviare a San 
Pietro e hanno mandato solo poche 
gocci a Massenzio. Dobbiamo crederi 
mi segii del Cielo? 

\OCABOLARIETTO - Molotov, ha 
lentia il Tempo, e considerato dal po­
polo sovietico rigido 1 acido; infatti, 
ha lentie il Teaipo. te chiamano 
« slatti >. Spiacenti per ti Tempo: 
« almtki • lignifica 1 dolca ». 

GIUSTIZIA PER LE VITTIME DI SCELBA ! 

Denuncia dei funzionari di P. S. 
che hanno fatto sparare sul popolo 

Una lettera del Segretario della federazione ge­
novese del PCI al Procuratore della Repubblica 

GENOVA. 7 — II compaeno Se­
condo Pes,si. Secretarlo delia Feile-
razlor.e genrne-e de: P C I . h« in­
viato Al.a Pzorura delia Repubblica 
la seguente lettera 

S"jnr>T procuratore. 
il sottoscritto, ressi Sccondn depu­
tato al Parlamento domiciliato in 
Gcnora. P:az:a G Villa n. 29. espo­
ne quanto segue: net giorni 14 e 
fS luqho 19*3. in Grnoio. da colpi 
di arma di fuoco sparati e da scheg-
gic di Itomtie lanciate dalla polizia 
icnnano u<xin hmqio Stefano fu 
Gaetano. Alice Maria fu Agostino e 
D'Amori Martano, mentre molti altri 
cittadini rimancrano feriti. E' noto 
ria circostanza e di dominio pub­
blico: è stata resa nota dai quo­
tidiani; risulta ad ogni modo dalle 
deposizioni da feriti e dei testimo­
ni/ che » colpi furono sparati e le 
bombe vennero lanciate dalla poli­
zia senza alcun prcattiso o intima­
tone. prearnsi e infinin^noni che 
tieexersa gli articoli 22. 23 C 24 del­
la legge di PS. e 25 del regolamen­
to impongono siano fatti anche nel 
caso di scioglimento — na turai me zi­
te senza uso di armi da fuoco! — 
di z -iu:fr,^.r,-:mer.ii net gitali ten­
gano commessi delitti » (art. 20 leg­
ge di P. S.). 1 

F.' e, idrntc quindi che chi ha 
dato V-.:d:~c ai aprire il fuoco o 
che senza ordine lo ha aperto, è 
m'arso nel delitto di omicidio (ar­
ticolo S7S Codice Penale) o di ;c-
sionj personali (art. 582 Codice Pe­
nale) con le cggraianti di cui agli 
arti. S83 e S8S Codice Penale, sen­
za che. sia per le considerazioni sud­
dette, sia per le altre circostanze 
tn cui 1 fatti si smisero a suo fo­
lcire possano .spiegare efficacia i di­
sposti degli artt. Si, 54 e 55 stes­
so Codice. 

Nella mia qualità di deputato e 
di cittadino chiedo pirtanto che Ha 
resa giustizia alle innocenti vittiint 

des fatti del 14 e 1S luglio e che 
contro 1 rr«ponsabi/t dei fatti me­
desimi si pror-eda a norma di leyge 
col più sci ero rigore. 

Un guardiano ucciso 
da un fulmine a Siracusa 

SIRACUSA. 7 — Vari temporali 
si sono abbattuti nella provincia di 
Siracusa In contrada Tummarello di 
Carlcntmi. un fulmine uccideva un 
guardiano, certo Puma Salvatore di 
anni 40 da San Pietro Clarenza 

TUTTI AÌLE 16,30 

a PORTA S. PAOLO 

GIORGIO 11 

JOYCE L D S H 
per iniziativa della Sezio­
ne Romana dell'A.N.P.I. 

RIEVOCHERANNO 
le glorie e » martiri del­
la lotte di liberazione 
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